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Le prospettive sotto il segno 
del rinnovamento 

Il '75 è stato l'anno della 
«volta, dell'avvio di una atti­
vità di governo che le sini­
stre unite si sono apprestate 
a svolgere a Palazzo Vecchio 
con tante idee nuove e l'im­
pegno di riscattare la città da 
tanti anni di malgoverno e di 
abbandono. Il '79 è l'anno del­
la verifica del lavoro svolto. 
del bilancio delle realìzzaz'oni 
messe all'attivo, della ricon­
ferma delle scelte operate per 
il risanamento, lo sviluppo, il 
rinnovamento della città. 

Il bilancio preventivo del 
comune, approvato recente­
mente dopo un lungo e impe­
gnativo dibattito tra le forze 
politiche, è al tempo stesso 
segno di una continuità pro­
grammatica e elemento di no­
vità. 

Fin dall'insediamento l'at­
tuale maggioranza PCIPSI 
ha impostato un lavoro a lun­
ga scadenza prefiggendosi co­
me obiettivi il riordino prima. 
la riqualificazione poi di tutte 
le attività comunali. Impegno 
difficile, arduo, vista la ca­
renza delle leggi, gli ostacoli 
opposti dall'apparato burocra­
tico, e. non certo trascura­
bili. dagli interessi che sul 
precedente « andazzo » sì era­
no stratificati fino a rappre­
sentare un vero e proprio «po­
tere sotterraneo ». Rispetto a 
questa pesante eredità il 
« Progetto Firenze », vero e 
proprio cavallo di battaglia 
della giunta di sinistra e gui­
da dell'azione amministrati­
va. rappresenta insieme una 
sfida all'esistente e una spe­
ranza di rinnovamento per il 
futuro. Funzioni direzionali. 
produttive, culturali vengono 
affermate come prioritarie. 
Per realizzarle sono chiamate 
in campo tutte le energie di­
sponibili. economiche, sociali. 
popolari. intellettuali. La 
giunta realizza la ricognizione 
tifi bisogni, dplle necessità. 
prepara una previsione finan­
ziaria. suddivisa per settore. 
Offgi. a oltre tre anni di di­
stanza e a un anno dalla sca­
denza del suo mandato |n«~ 
senta insieme il rendiconto di 
quanto fatto e gli indirizzi di 
intervento per i prossimi 
mesi. 

E' insieme la conferma di 
un successo amministrativo 
senza precedenti e la testi­
monianza che questa giunta 
non vuole dormire sugli allori 
ma si pone come concreto o-
hiettivo il completamento di 
una azione di governo tanto 
innovatrice quanto complessa. 
C'è voluto uno sforzo incre­
dibile per far uscire il comu­
ne dal grave stato di dissesto 
in cui era stato lasciato dalle 
gestioni precedenti. Il e buon 
governo » è opera forse oscu­
ra ma preziosa, e oggi se ne 
\edono ì frutti. 

Favorire lo sviluppo delle 
strutture produttive e sociali 
di Firenze valorizzando le sue 
componenti industriali, arti­
gianali. scientifiche e cultu­
rali: equilibrare il suo rap­
porto con l'area metropolita­
na: raccordare il centro alla 
periferia e la città alla cam­
pagna: porre un freno alla 
crescita incontrollata del «ter­
ziario» e ristabilire relazioni 
equilibrate fra le diverse fun­
zioni tradizionali della città: 
questi gli obiettivi del « Pro­
getto Firenze » che sono con­
fermati nel bilancio *79. 

1 Dietro questa « idea nuova » 
per la città c'è ia lucida con­
sapevolezza di una crisi che 
'non risparmia nessuno, nem­
meno '* forte Toscana, nem­
meno la civilissima Firenze: 
le ore di cassa integrazione 
sono passate, nel capoluogo, 
da 2 milioni e 700 mila a 
3 milioni e 400 mila, aumenta 
il fenomeno del lavoro nero. 
del lavoro a domicilio, so­

prattutto per i giovani e le 
• donne, settori colpiti inoltre 

Per realizzare 
il bilancio '79 
occorre l'impegno 
di tutte 
le forze vive 
della città 
Riconfermaie le priorità per i settori 

culturali, produttivi, per i 
servizi sociali - Mobilitata una 
ingente massa di finanziamenti 

Il rapporto con la programmazione 
regionale e con i comuni 

del comprensorio 

in modo gravissimo dalla di­
soccupazione. 

Ma se la Toscana regge, se 
Firenze è ancora una città 
vivibile nonostante l'onda 
mcntante dei fenomeni di di­
sgregazione come quello del­
la droga e dell'attacco terro­
ristico che ha fatto della cit­
tà uno dei bersagli più col­
piti, è merito della gente, del­
la tradizione democratica e ci­
vile che ha saputo conser­
vare e sviluppare, ed è me­
rito di chi. in questi anni 
ha fatto in modo di argina­
re i pericoli, e aprire nello 

stesso tempo prospettive di 
speranza. 

Il bilancio 7.'). l'ultimo che 
la maggioranza di sinistra a 
Palazzo Vecchio potrà gestire 
concretamente, parla chiaro. 
53 sono i miliardi stanziati 
per la parte di spesa corren­
te. con significativi incremen­
ti nei settori della cultura. 
della scuola, dei servizi socia­
li. Per la parte straordinaria 
il comune ha annunciato la 
possibilità di contrarre mutui 
fino a 150 miliardi. 

Tei relazione a (mesto limite 
sono state individuate priori-

Gli investimenti 
straordinari 
Casa 14.904.028.457 11,98% 

10.940.028.457 11.98% 

Infrastrutture viarie 
e trasporti 16.411.620.164 13,19% 

Approvvigionamen­
to idrico e disin­
quinamento 13.953.787.232 11,21 % 

infrastrutture econo­
mico mercantili 25.070.000.000 20,15% 

Anziani 4.673.900.000 3,75 % 

ALTRE PRIORITÀ' 

Giustizia 4.120.000.000 

Sviluppo economico 410.874.500 

Interventi per inse­
diamenti produttivi 

Vigilanza 

Patrimonio artistico 

300.000.000 

100.000.000 

4.945.000.000 

Impianti sportivi 6.541.487.080 

Verde pubblico 3.351.523.211 

Edilizia pubblica 8.902.370.000 

Asili nido 1.292.500.000 

Cimiteri 3.326.012.000 

Opere scolastiche 16.050.968.000 

Economato 

Totale percentuale 

Totale 

P«gin* a cura di 
SUSANNA CRESSATI 

79.915.500 

39,72 % 

124.433.986.144 100,00 % 

e LUCIANO IMBASCIATI ' 

tà per 424 miliardi. Oltre il 60 
per cento di questa somma 
verrà concentrata in cinque 
direzioni di intervento consi­
derate prioritarie e qualifi­
canti il bilancio: la casa, i 
trasporti e le infrastrutture 
viarie, l'approvvigionamento 
idrico e disinquinamento, le in­
frastrutture economico mer­
cantili. la condizione degli an­
ziani. 

In ognuno di questi campi 
l'attività del comune si è già 
largamente espressa negli an­
ni scorsi. La gravità dei pro­
blemi emergenti ha consiglia­
to però di insistere sulla stra­
da intrapresa. Ecco l'impegno 
sul problema casa, la costitu­
zione dell'ufficio alloggi de­
centrato nei quartieri, i con­
tatti avviali con la magistra­
tura, gli organi dello stato, 
la proprietà (per altro senza 
che siano stati raggiunti fino 
ad ora risultati apprezzabili 
in questa direzione) il lavoro 
di censimento del patrimo­
nio sfitto, la graduatoria de­
gli sfrattati, i piani per il 

• < risanamento delle case mi­
nime, di interi isolati del cen­
tro storico. Oltre 16 miliardi 
andranno ai trasporti, altri 
investimenti permetteranno di 

'• completare i lavori all'Anco-
nella e per la rete di tuba­
ture. in modo da scongiurare 
definitivamente la « grande se­
te » che ha tormentato per 
decenni la città. 

Si lavpra per risolvere in 
modo coordinato il problema 
dell'utilizzazione delle strut­
ture come la Fortezza da 
Basso, il Palaffari. il Palaz­
zo dei Congressi, mentre so­
no stati stanziati 35 miliardi 
per la reaiizzazione del cen­
tro annonario di Novoli. 

Gli anziani: il comune in­
tende affrontare con decisio­
ne questo problema. Sono 
chiare le linee di intervento: 
creazione di nuclei autonomi 
di anziani, in modo da evi­
tarne l'istituzionalizzazione e 
la ghettizzazione, creazione di 
centri di ritrovo, di alloggi 
« serviti » in modo da garan­
tire a questi cittadini il rein­
serimento nella vita civile e 
sociale dei quartieri. 

Il resto dello stanziamento 
straordinario va a favore del­
lo sviluppo delle attività pro­
duttive. agricole, artigianali, 
industriali, turistiche, delle 
scuole (refezione e trasporti) 
degli impinati sportivi, di il­
luminazione. Un capitolo di 
notevole importanza è occu­
pato dal settore culturale, che 
ha ricevuto in questi ultimi 
anni un impulso straordinario. 
Basta pensare alle attività 
espositive, al decentramento 
culturale, agli interventi del­
l'amministrazione per riallac­
ciare fecondi rapporti di col­
laborazione e coordinamento 
con i massimi istituti culturali 
cittadini, al recupero avviato 
di immobili storici abbando­
nati. di spazi per le attività 
di base, all'imrteeno per la 
soluzione dei Droblemi. gra 
vidimi, dell'università 

Senza dubbio il bilancio '79 
"nde di ounti di riferimento 
niù sicuri rispetto al passa­
to. come la programmazicne 
regionale, il piano plurienna­
le di attuazione, il piano dei 
servizi. le linee del piano in­
tercomunale. Intanto è avvia­
ta la revisione del niano rr-
»olatore generale, mentre ia 
città si avvia a ronmere de­
finitivamente il muro che per 
troooo tempo l'ha temita *e-
n^rata dai comivii dol com-
orensnrio e dalle scelte del­
la rp?ione. E* chiaro che la 
strada da percorrere è an 

.% Cora tanta, ma è altrettanto 
> evidente che l'imnostozione 

rhc la eìunta di sinistra ha 
dato alla sua azione dà ri­
unitati oosiHvi. FI bilancio del 
79 è una tessera importante 
di questo mosaico. 

vota PCI 

Queste 
non sono 
scelte 
decise 
a tavolino 

Non sono pochi gli elementi di no 
vita inseriti nel bilancio di previsione 
per il *79 dall'amministrazione comu­
nale. Questa considerazione, che scel­
te e cifre stanno a dimostrare, vale 
anche per il metodo attraverso cui 
questo importante documento conta­
bile e programmatico è stato formato. 

Per la prima volta infatti all'impo­
stazione e all'erborazione del bilancio 
hanno partecipato direttamente i con­
sigli di quartiere. Questi organismi 
non solo hanno potuto, come negli 
anni precedenti, esprimere le loro va­
lutazioni sul complesso delle proposte, 
ma hanno deciso essi stessi program­
mi, priorità e stanziamenti nelle ma­
terie -loro delegate. 

La cifra complessiva che hanno fi­
nalizzato è di due miliardi, quindi 

una somma non indifferente. Ma 1' 
importante, l'elemento di metodo e 
di principio che conta è che i quar­
tieri cominciano concretamente a par­
tecipare alla definizione delle scelte. 
al processo di programmazione del 
comune. 

L'altro elemento di novità è rap­
presentato dalla presentazione, avve­
nuta precedentemente alla formula­
zione del bilancio stesso, del docu­
mento sullo stato di attuazione del 
« Progetto Firenze » e delle note di 
orientamento per la preparazione de! 
bilancio. 

Il primo di questi importanti atti 
è un consuntivo che l'amministrazio­
ne ha presentato alla città, una veri­
fica delle case fatte confrontate con 
le indicazioni programmatiche, il se­

condo un ìtuieme di proposte, di li­
nee di massima che sono state di­
scusse in numerose riunioni con le 
associazioni delle categorie economi­
che, le forze sociali, le organizzazioni 
sindacali. Anche qui si è esaltato 1' 
elemento della partecipazione, quel 
metodo che l'amministrazione appli­
ca ad ogni suo atto per corrispondere 
con sempre maggiore aderenza ai pro­
blemi della città. 

Sia dai quartieri che da tutte le 
forze consultate sono ben presto arri­
vati suggerimenti, proposte, spunti cri­
tici e apprezzamenti. Tutto questo ha 
senza dubbio contribuito a fare del 
bilancio 79 un nuovo passo avanti per 
lo sviluppo e ii rinnovamento dello 
città. 

Il PCI ha presentato una serie 
organica e chiara di proposte 

Un vero e proprio protagonista del dibattito sulle scelte decisive - Contro una vi­
sione municipalistica dello sviluppo - Le risposte alle esigenze dei giovani, delle 
donne, dei lavoratori - Suggeriti una serie di interventi sui bisogni prioritari 
Il Partito comunista italia­

no ha partecipato direttamen­
te al dibattito sugli orienta­
menti e le scelte di investi­
menti contenute nel bilancio 
preventivo del comune. E' sta­
to un protagonista, cosi co­
me in occasione della formu­
lazione del Progetto Firen­
ze e dei bilanci precedenti a 
questo. 

Ha svolto il suo compito 
all'interno della maggioranza 
di sinistra a Palazzo Vecchio. 
è riuscito ad esprimere co­
me forza autonoma, nelle se­
zioni, nelle zone, nei quar­
tieri una estesa capacità di 
mobilitazione, di organizza­
zione, di proposta a partire 
dai problemi reali e concreti 
della gente, dalle esigenze 
dei giovani, delle donne, dei 
lavoratori. 

A più riprese, e dopo di 
battiti serrati con i militanti 
e i cittadini il PCI fioren 
tino ha messo a punto le sue 
proposte per la città, ricon 
fermando le scelte di fondo. 
verificando ogi.i sn.^okr pro­
blema alla luce d*>! suggeri­
menti. delle proposte presen­
tate e tenendo conto delle 
nuove esigenze che una situa­
zione sempre mutevole com­
porta. 

Altre forze politiche, la DC 

in primo luogo, si sono guar­
date bene dall'uscire allo sco­
perto: la presentazione di un 
programma organico e detta­
gliato significa fare delle 
scelte, scontentare forse qual­
cuno. All'ultimo tuffo, poche 
ore prima della discussione 
sul bilancio, la DC ha conse­
gnato alla stampa uno smil­
zo documento in cui si ri­
propone una visione arrocca­
ta e municipalistica della cit­
tà. la stessa che. abbinata al 
malgoverno, ha fatto tanti 
danni di cui oggi scontiamo 
il peso. In definitiva, insie­
me alla giunta di sinistra, sa 
lo il PCI. sin dalla Confe­
renza cittadina del 1977, ha 
presentato una posizione chia­
ra. I problemi dèlia città so­
no affrontati in relazione al­
la crisi nazionale, da cui né 
Firenze né la Toscana sono 
immuni. Disgregazione socia­
le. «escalation» terroristica. 
crisi dell'apparato produttivo. 
delle strutture educative e 
culturali, delle condizioni am­
bientali sono altrettanti fé 
nomeni che anche la città 
sconta, insieme a quello della 
disoccupazione giovanile e 
femminile, della droga, della 
carenza di alloggi, della de­
gradazione delle zone perife­
riche e del centro storico in 
sieme. 

Se, in assenza di un incisivo 
intervento del potere centrale 
e di misure legislative, la cit­
tà non è andata alla deriva è 
merito della maggioranza di 
sinistra che la governa con 
esemplare onestà da quattro 
anni, ed è merito del PCI 
che ha saputo svolgere, nel­
l'istituzione locale e nelle se 
di decentrate della vita po­
litica, sociale e civile, il ruo 
lo di governo che ormai gli 
appartiene. Nei mesi scorsi il 
partito comunista ha avviato 
in tutti i quartieri una « ve 
rifica di massa » sull'attività 
svolta dal 75 ad oggi. Assem 
hlee con la gente, con i mi­
litanti. con le forze sociali. 
economiche e sindacali del­
la città si sono susseguite in 
tutte le zone. Il risultato è 
staio una mes-se di giudizi 
e indicazioni preziose. Tutto 
questo ha contribuito alla re­
dazione di un documento che 
il PCI ha proposto come con 
tributo alla discussione sul b: 
lancio. 

E' per questo metodo, d' 
altronde tradizionale dei co 
munisti, che le indicazioni non 

"appaiono uno schema traccia 
to a tavolino, ma. alla 
prova dei fatti, risultano par 
tìcolarmente aderenti alle esi­
genze delle città. 

I! PCI giudica positivamen­

te l'esperienza di governo 
condotta dall'attuale maggio­
ranza di Palazzo Vecchio; fi­
nalmente è arrivata la stabi­
lità, finalmente è possibile 
avviare lo sviluppo e il risa­
namento delle città su una ba­
se programmatica, finalmen­
te c'è spazio per la parteci­
pazione dei cittadini alle scel­
te e alla gestione degli inter­
venti. La città ha fatto sentire 
la sua voce a Roma, parteci­
pando da protagonista alla 
battaglia che gli enti locali 
stanno conducendo perché le 
leggi di delega non rappre 
sentino un puro e semplice 
trasferimento legale di com 
pctenze ma l'avvio di un nuo­
vo modo di intendere il pò 
tere locale, per la riforma 
delle autonomie o della fi­
nanza locale, per un inter 
vento più i rcis iv in settori 
sociali particolarmtr..lr deli 
rati come quello della casa. 

II giudizio positivo non è 
campato in aria, basta ricor 
dare un breve elenco di risul 
tati: il trasferimeiuo delle Of 
ficine Galileo, la ristruttura­
zione del Mercato centrale, la 
riorganizzazione delle munief-
palizzate. lo sviluppo dell'edi 
Iizia scolastica, dei servizi 
sociali, il piano di restauri. 
l'istituzione dei consultori, il 
potenziamento degli acque 

dotti, la zona blu. l'avvio de! 
la revisione del PRO. gli in 
terventi a favore del mondi 
produttivo, dell'artigianato. 

Su questi e su altri eleir.en 
li. come integrazione o con ì 
caratteri di una impostazio 
ne nuova, verte il programma 
del PCI. 

Vengono suggeriti alcuni 
settori su cui è necessario, al 
la luce dei bisogni, interve­
nire in modo prioritario: ca 
sa. trasporti, tutela ambien 
tale, recupero del patrimonio 
edilizio a fini abitativi, prò 
duttivi e culturali, servizi so 
cuili. 

Si affrontano i problemi i 
della viabilità ferroviaria e 
stradale, dell'aeroporto, del 
linvaso di Bilancino, dei scr 
vizi sportivi, per gli anziani. 
degli asili-nido, dell'edilizia 
scolastica. 

Certo, sono i settori che da 
sempre il PCI sostiene con 
una continua iniziativa di sti 
molo e di proposta, quelli 
maggiormente curati dall'ani 
ministrazione comunale dal 
75 ad oggi. 

L'importante sta anche ejui. 
" nella riconferma di obiettivi 

su impegni centrali di grande 
respiro, fondamentali per ga 
rantire alla gente una vita 
sociale e civile degna di que 
sto nome. 

Firenze è cambiata davvero 
Per non tornare indietro 
PIO VOTI AL PARTITO COMUNISTA 
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